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VARIE

Istituto di Cepino
Eletto il comitato
degli studenti

Sant’Omobono
Guidato da Annalivia Plaino 

ha incontrato la giunta 

comunale per presentare 

i progetti sulla scuola

Nell’istituto Maria 
Consolatrice di Cepino (San-
t’Omobono) è nato il Comitato 
studentesco, presieduto da 
Annalivia Plaino Berizzi di Lo-
catello, che può contare sulla 
collaborazione della vice pre-
sidente Viola Mazzoleni e le 
due consigliere Ester Vanotti 
e Martina Giardini. Il comita-
to, tutto femminile, è stato 
eletto da 166  studenti prove-

nienti da tutta la Valle Imagna. 
Il comitato ha  incontrato il 
sindaco Sauro Ivo Manzoni, 
l’assessore all’istruzione Stella 
Sirtori e il presidente della Co-
munità  montana Roberto Fac-
chinetti per presentare il pro-
gramma di miglioramento 
della scuola e alcune richieste 
circa i bisogni della comunità 
scolastica valdimagnina.

In particolare la scuola in-
tende puntare  sul potenzia-
mento della lingua inglese e dei 
linguaggi espressivi,  sullo svi-
luppo dei progetti territoriali 
di cittadinanza attiva, zaino 
leggero e partecipazione delle 
famiglie.

Riprende la raccolta
per le suore di clausura

Albino

 Sempre solidarietà e 
gratuità, nonostante l’emer-
genza sanitaria. Il circolo Acli   
di Albino ha deciso di conti-
nuare anche a gennaio la rac-
colta di offerte e generi ali-
mentari da destinare  ai quat-
tro conventi bergamaschi dove 
operano le suore di clausura: 
Clarisse del monastero di via 
Lunga, a Bergamo-Boccaleo-
ne, suore domenicane del mo-
nastero del Santo Rosario, ad 
Azzano, suore del Terz’Ordine 
regolare francescano   a Zogno, 
suore benedettine del mona-

stero di San Benedetto, in via 
San Alessandro,  a Bergamo. E 
tutto grazie all’intraprenden-
za di Luigi Rivellini, 77 anni, 
socio aclista di vecchia data.

Un’iniziativa partita ai pri-
mi di dicembre  che riprende 
ora, dopo le festività natalizie 
martedì 4 gennaio, per due set-
timane: la raccolta viveri si ef-
fettuerà presso la sede Acli di 
piazza San Giuliano, martedì, 
mercoledì e giovedì durante la 
mattinata. 

Ma per chi volesse donare 
fuori dai giorni stabiliti, può 
mettersi in contatto con Luigi 
Rivellini (329.6461475).

Il comitato studentesco con gli amministratori 

VALLE BREMBANA

ANDREA TAIETTI

Il Gal (Gruppo di 
azione locale) Valle Bremba-
na 2020 ancora una volta si 
mette a disposizione e a sup-
porto del territorio. 

È stato attivato nei giorni 
scorsi, infatti, presso la sede 
del Gal stesso (Green house 
in via Locatelli a Zogno), lo 
«Sportello vallare a sostegno 
dell’innovazione», un servi-
zio attento al territorio per 
conoscere le opportunità di 
formazione, quali corsi, 
workshop e seminari, le pos-
sibilità di finanziamento e 
crescita, e i vantaggi dello 
sviluppo di reti collaborative 
nell’ambito del mondo rura-
le. 

«Accompagnare i giovani»

«L’obiettivo principale dello 
sportello – spiega Lucia Mo-
rali, presidente del Gal Valle 
Brembana 2020 – è stimolare 
l’innovazione, la creatività e 
l’identità territoriale, fornire 
input di crescita, accompa-
gnare la giovane imprendito-
ria partendo dalla compren-
sione delle esigenze e delle 
necessità degli operatori lo-
cali al fine di rispondere nel 
modo più consono e in linea 
con i bisogni effettivi che 
emergono dal territorio stes-
so». 

Si tratta quindi di un luogo 
a cui le imprese del territorio, 
facente parte del Gal Valle 
Brembana 2020, attive in 
ambito rurale ed extra-agri-

La Green house di Zogno  

Imprese della Val Brembana
Uno sportello per l’innovazione
Il servizio. Alla Green house di Zogno proposto dal Gruppo di azione locale
Per conoscere opportunità di formazione, corsi, workshop e finanziamenti

colo (come l’ospitalità, i ser-
vizi alla popolazione, le espe-
rienze per il visitatore) pos-
sono fare riferimento come 
punto informativo e di sup-
porto per la propria attività.

«Per una rete di imprese» 

«Lo sportello – afferma la 
presidente Morali – si pone 
come catalizzatore di energie 
e risorse del tessuto impren-
ditoriale dell’area. Gli opera-
tori locali in qualità di mag-
giori esperti del proprio ter-
ritorio e soggetti attivi nel 
suo sviluppo vengono affian-
cati dal Gal per sviluppare gli 
aspetti relativi all’innovazio-
ne». 

«Il servizio – continua Mo-
rali – viene avviato nell’ambi-
to del Piano di sviluppo rura-
le, in particolare nel progetto 
di cooperazione “JoIN - Job 
Innovation and Networking 
in the Rural Area” (il cui 
obiettivo comune è quello di 

far emergere le esperienze di 
innovazione nei territori dei 
Gal, scambiarsi le buone pra-
tiche tra territori e infatti del 
progetto fanno parte anche 
Gal esteri) per stimolare l’in-
novazione e la creazione di 
una rete di imprese sul terri-
torio».

Lo sportello, che è un’azio-
ne locale (cioè specifica del 
Gal Valle Brembana 2020, e 
non comune agli altri Gal del 
Progetto Join), vuole quindi 
dare uno strumento agigun-
tivo per approfondire idee e 
proposte che il territorio vor-
rà esprimere. 

Aperto ogni mercoledì

«Deve essere visto – conclu-
de la presidente – come una 
sperimentazione che vuole 
raccogliere idee e fornire ri-
sposte sulla fattibilità di 
azioni e mettere in contatto i 
soggetti con chi, magari in al-
tri Gal e territori, ha già spe-

rimentato. Ci mettiamo 
quindi in ascolto dell’innova-
zione: vogliamo essere le at-
tenne che intercettano le 
idee e aiutano a svilupparle, 
sia che si tratti di innovazioni 
di processo (all’interno di 
un’azienda, per esempio una 
miglioria organizzativa o co-
municativa) o di prodotto 
(quindi nuove realtà che por-
tano novità non ancora pre-
senti sul territorio)». 

Ogni mercoledì pomerig-
gio è quindi possibile incon-
trare il personale del Gal (in 
presenza o da remoto), pre-
notandosi telefonicamente 
chiamando lo 0345.92354 
oppure via mail scrivendo al-
l’indirizzo  comunicazione@ 
galvallebrembana2020.it. 

Per maggiori informazioni 
è possibile  consultare il sito 
internet del Gal Valle Brem-
b a n a  2 0 2 0 ,  w w w . 
galvallebrembana2020.it.
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n L’attivazione
nell’ambito del 
Piano di sviluppo 
rurale per creare 
rete di imprese

n Il presidente 
Morali: vogliamo 
recepire idee dal 
territorio e favorire 
lo sviluppo 

MONTE MARENZO

Quante mucche c’erano nel 1961?
Il singolare quiz per beneficenza

Q
uante mucche da 
latte c’erano a 
Monte Marenzo 
nel 1961? Singolare 
il concorso lancia-

to a   Monte Marenzo dalla Po-
lisportiva, area sociale, gui-
data da Angelo Fontana. 
Obiettivo  raccogliere fondi a 
favore di Telethon. Tanta la 

partecipazione al  concorso, tan-
to che ha consentito di raccoglie-
re 1.506 euro. I partecipanti, 
per ogni pronostico, dovevano 
donare un euro alla maratona di 
solidarietà. Il numero da indovi-
nare era 178. Considerato che ad 
azzeccare il numero sono stati in 
sette , si è proceduto a proclama-
re i vincitori per estrazione,  

«Il nostro ringraziamento - 
sottolinea Angelo Fontana - 
va a tutte  le persone che han-
no partecipato al gioco, alle 
persone  che hanno dato una 
mano nella vendita dei bi-
glietti, nonché a quanti hanno 
donato i premi. La ditta Mai-
na di Torino ha donato tanti 
panettoni per la nostra sotto-
scrizione, ma anche per tante 
persone bisognose. Il primo 
premio è andato all’idraulica 
Nata con il buono pranzo per 
due persone presso la Locan-
da Corte del Marascia a Calol-
ziocorte.
Rocco AttinàMucche a Monte Marenzo
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